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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
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Difender e le istituzion i repubblicane , co-
strìnger e i ricch i e gl i speculator i a fornir e all o 
Stato i mezzi necessar i per la ricostruzione , 
dar e un solliev o effettiv o all a estrem a miseri a 
del popol o lavorator e dell a citt à e dell a campa -
gna : quest o il Paese chied e al nuov o Governo . 
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AL 0 O A E  E' STATA A N l'ESA A -

a probabile composiiione del domilo 
Dop o una giornata  di  trattative,  rese particolarmente  difficili  dalle  pretese  democristiane, 
l'intesa  di  massima  é stata  raggiunta  alla  mezzanotte  di  ieri  - Stamane  le delegazioni 
dei  tre  partiti  discutono  il  programma  e / provvedimenti  legislativi  da realizzare  d urgenza 

Un accordo di màssima sul'a 
struttur a e sul programma del E" -
verno è stato raggiunto nella tu-
rata di ieri tra i delegati comuni-
sti. socialisti e democristiani. 

e tr e delegazioni dei pattit i di 
massa che parteciperanno al nuo-
vo governo si erano riunit e al Vi-
minale presso il gabinetto di lavoro 
di s Gasperi alle lo. Errano pre-
dienti per  i comunisti i compagni 

e e Terracini , per  l socialisti 
Basso e Vernocchi e per  la . C. 
gli onorevoli Tupini , Gronchi - e 
Piccioni. Nel corro della riunione, 
cha si è protratt a per  quasi cin-
que ore, era a esaminata oltr e 

a struttur a del nuovo o 
il programma di caso e-T  partico-
lare riferiment o ai seguenti punti: 
legge per  la difesa della -
ca, conversione in legge del lodo 

e Gasperi, mfs-itre di finanza stra-
ordinari a e il problema dei consi-
gli di gestione.  delegati comuni-
sti avevano accettato in linea di 
ma-sima le proposte democristiane 
e ci erano riservati di consultare 
in proposito prima di ogni defini-
tiva decisione la segreteria del Par-
tit o entro stamane. e commu-
sioni composte dei delegati dei tr i 
partit i esamineranno oggi il pro-
gramma del nuovo governo e 'a 
struttur i d2flnitiv a del ministero. 
a prima di queste commissioni si 

riunir à al Viminal e eotto la presi-
denza di e Gasperi; la seconda 
si riunir à invece n o 

/ / «e ponte » 
All e 23.40 l'on. e Gasperi lascia-

va 11 Viminale. o dai gior^ 
nalistl il Presidènte del Consiglio 
faceva la seguente dichiarazione: 
« Abbiamo costruito U ponte e sia-
mo passati. i bisognerà fa-
r e ancora del cammino, ma  non 
credo che ritornerem o sui nostri 
passi ». 

Si chiudeva cosi con un impor-
tante passo verso la eduzione del-
la crisi una giornata che era stata 
resa particolarmente difficil e dalle 
pretese dei democristiani. 

Nella mattinata infatt i tutt i i ri -
sultati di dodici giorni di trattativ e 
erano sembrati andare a monte 
dinanzi al < veto > posto dai demo-
cristiani alla assunzione del Sot-
tosegretariato agli i da par-
te di un uomo di sinistra. 

Atiurde pretese 
Gronchi, Piccioni e Tupini infatt i 

avanzando assurde pretese e ponen-
do i esclusioni si erano 
affrettat i a dare uri'interprctazion* * 
autentica all'o.d.g. votato dal grup-
po democristiano: questo avrebbe 
escluso il ministero di coalizione -
avrebbe permesso solo la costitu-
zione di un ministero di colore con 
la semplice partecipazione dei so-
eialcomunisti. 

Tutt a la riunion e mattutina delle 
delegazioni dei tr e partit i era stata 
occupata dalla discussione . 
democristiano. All a riunion e doveva 
intervenir e e Gasperi che però 
preferiva assentarsi. 

Soltanto alle 14.15 Grieco, Terra-
cini, , Vernocchi, Basso, Tar-
detti, Barbareschi, Piccioli!, Avan-
zini. Tupini e Taviani uscivano dal-
lo studio del vice Presidente del-
l'Assemblea Costituente. a riunio -
ne era stata assolutamente impro-
duttiva . l compagno Grieco dichia-
rava che le difficolt à erano sorte 
sull'impostazione politica data dalla 

. alla soluzione della crisi. 

 di Grieco -
« E* la concezione stessa del Go-

verno che non va — ha precisato 
Cricco — ovvero è un governo de-
mocristiano con l'appoggio del so-
cialisti e dei comunisti che si vuo-
le costituire, non un governo di 
coalizione con direzione democri-
stiana come invece intendiamo noi. 
n sostanza quando i democristiani 

parlano di direzione unitari a della 
politica interna pretendono la Pre-
sidenza del Consiglio, il o 
degli i e i relativi sottoporta-
fogl: per  il loro partito . Questo noi 
non possiamo assolutamente accet-
tare «. 

e cose erano a questo punto e 
nei corridoi dì , nel 
prim o pomeriggio, non si escludeva 
che la mossa dei democristiani, cul-
minala nell'o.d.g. e nelle relative 
proposte riguardant i la  struttur a 
del governo, creasse una situazione 
molto difficil e e determinasse una 
rottura . 

Gii ambienti di sinistra, sottoli-
neavano che l'interpretazion e for-
nita dai democristiani del loro or-
dine del giorno mutava notevol-
mente la struttur a del governo CO-
B  come essa era stata formulata 
nelle trattativ e con e Gasperi.
socialisti e i comunisti apparivano 
in ogni modo decisi a resistere e la 
dichiarazione di Grieco non lascia-
va dubbi. 

F/ stata tale fermezza delle sini-
stre o semplicemente il riposo po-
meridiano a portar  consiglio ai de-
mocristiani e a mettere acqua nel 
lor o vino? O l'intransigenza della 
mattinata era soltanto la mossa di 
chi cerca di accaparrarsi quanto 
più può? 

Fatto è che appena i giornalisti 
t i cono trasferit i da o 
 1 Viminale, o più esattamente ap-

pena, verso le 20, c'è stata una pau-
sa nella accesa discussione serale 
delle tr»: delegazioni, sì è subito 
uvutj» l'impressione che la situa-
zione fosse migliore. Si parlava già 
di un'intesa.  democristiani ave-
vano ceduto sulla questione del 
fottosegretariato agli ; le si-
nistre rinunciavano alla vice-pre-
udenza. a post - bellica 
veniva mantenuta dai comunisti, 
trasformata però da o in 

o l perchè anda'e 
a chiederlo al democristiani). 

All e 22 le notizie positive conti-
nuavano. A mezzanotte circa c'ern 
l'annuncio ufficial e dell'accordo. 

Òggi discussione cui programma. 
'  ì'  .V .V .,' , i ' » V 

Secondo informazioni 'raccolte ol Viminale 
dopo la riunione delle delegazioni dei tre partiti, 
che ha portato all'intesa di massima sulla struttura 
del Governo, il  Gabinetto verrebbe così composto: 

e Gasperi . C ) ; 
 Sceiba o Tupin i . C ) ; 

 Sforza ; 
Giustizia: Gull o (Corri.) ; 
Tesoro e  Campill i (P. C.) ; 

 Sereni (Com.)> 
i ( S o c ); 

Commercio  Gronchi o Vanoni ) j 
Agricoltura: Segni . C ) ; 

 Gonella . C.)» 
 e Telegrafi: Cacciatore? ( S o c ); 

 Aldisi o . C ) : 
Trasporti: Ferrar i (Com.); 

 ? ( S o c ). 

 ancora da stabilire chi sarà il
della Qifesa Nazionale.  raggiunto pre-
vede inoltre un Sottosegretario Socialista al
stero degli  e l'attribuzione ai comunisti dei 
due sottosegretariati, dell'Assistenza e della
nanza Straordinaria che saranno posti elle dipen-
denze del  del Tesoro e

E se tutto  andrà bene la crisi 
aperta da e Gasperi si chiuderà 
con un'altr a presidenza e Ga-
speri e con la stessa formula go-
vernativa che c'era i\ ventuno gen-
naio. . 

L'Assemble a Costituent e 
si riunir à i l 6 febbrai o 

n un colloquio svoltosi tra il 
Presidente del Consiglio on. e 
Gasperi e il Presidente della Co-
stituente on. Saragat, è stato sta-
bilit o di rinviar e la ripresa dei la-
vori dell'Assemblea da lunedi 3 a 
giovedì 6 febbraio.'  ' - * -

l o a 578 
. 31 — l Tesoro 

americano ha annunciato oggi, rife-
risce  che il tasso di scambio 
tr a il dollaro e la lir a sarà compu-
tato d'ora in avanti » d. volta in 
volta in base ad una nuova formu-
la concordata tra il governo italia-
no e quello degli S U. ». 

Cbme immediata conseguenza di 
ciò, prosegue il comunicato, il po-
tere d'acquisto dei dollari spesi dal 

governo americano in a è sta*o 
adeguato al diminuit o valore della 
lir a annunciato in a questa set-
timana. « Nel mese di febbraio, ag 
giunge poi il comunicato, il tasso di 
scambio di circa 373 lir e ogni dol-
laro sarà applicato nei confronti 
delle spese di carattere ufficial e di 
tutt i gli organi degli S. U. in a 
compreso le spese privat e del per-
sonale civile e militar e americano 
in a ». 

A S A 

Il sindac o di Napol i 
non stur a alla Repubblic a 

 31 — All a riunione 
odierna del Consiglio Comunale, il 
Sindaco monarchico Buonocore do-
veva rispondere alla nota interroga-
zione del consigliere o — del 
Blocco Popolare — tendente a cono-
scere se il Buonocore stesso aveses 
prestato giuramento alla -
ca o se intendesse comunque pre-
starlo. 

Elementi provocatori, mescolati al 
pubblico hanno disturbato ripetuta-
mente la riunione. Buonocore ha 

E n 

Come avverr à l'elezion e 
della second a Camera 

Un terzo dei membri dell'assemblea eletto dai Consigli 
 e gli altri due terzi a suffragio universale 

a Commissione dei - 75 -, nella straf a partit i politici ed ssi-ocia-
sua riunion e di ieri a . 
na discusso le modalità di elezione 
della  Camera. 

a una proposta . 
tendente alla formazione di una Ca-
mera corporativa — secondo le no-
te tesi democristiane — la Com-
missione ha approvato all'unanimi -
tà il principi o che un terzo dei 
membri della  Camera sia eletto 
dai Consigli . E' stata 
quindi messa in discussione una 
proposta tendente ad introdurr e 
nell'elezione dei rimanenti due ter-
zi dei membri della Camera il si-
stema del Collegio uninominale. 
- n sede di dichiarazione di voto. 
il compagno Togliatt i ha affermato 
che avrebbe votato a favore della 
proposta, in quanto tutt e le altr e 
proposte dì elezione indirett a si al-
lontanavano dal sistema proporzio-
nate. e più scria alla 
proposta consisteva nel fatto che 
sarebbero cosi venuti a coesistere 
due diversi sistemi elettorali. a 
anche accettando < il principi o di 
una elezione indirett a da parte dei 
Consiglieri comunali, si verrebbe-
ro a mettere insieme consiglieri 
eletti parte con la proporzionale, e 
parte col sistema maggioritario. 

o votato a favore della pro-
posta comunisti, socialisti, liberal i 
e qualunquisti: contro, democristia-
ni, repubblicani e saragattiani. a 

a è stata resrvnta con 32 no 
e 25 sì. 

E* stato invec,» ,-riprovat o un ar-
ticolo proposto drP'on. Nobile, in 
b?£e al quale  rimanenti due ter-
zi della Camera <arar.no eletti a 
suffragio universale »> segreto, da-
gli elettori di età superiore ai 25 
anni. Si soro avuti 29 voti favore-
\oli , e 23 contrari fdemocristiani 
o repubblicani). 

a Commifsior.-: è quindi passa-
ta a discutere l'ordinamento giu-
diziario . . Bozzi ha presen-
tato una proposta tendente ad evi-
tare che nella nuova Costilnzione 
sia fatta menziona della giuri e po-
polari nelle Corti dì Assise. 

Contro questa proposta hanno 
parlato Terracini t Togliatt i 

o relative è stato appro-
vato nella seguente formulazione: 

l popolo partecipa direttamente 
alla amministrazione della giusti-
z.'a. mediante l'istitut o della giuria 
nei processi dì Corte d'Assise... 

a Commissione ha approvato n 
seguito un articolo che sancisce il 
divieto di appartenenza dei -

zioni segrete. 
Un altr o u approvalo di-

spone che potranno essere nomi-
rate magistrati anche le donne 

l e s 
, nuovo Capo di S. . 

 generale Elìsio s assume-
rà oggi la carica di Capo di Stato 

e dell'Esercito, in sostitu-
zione del generale e Cador-
na che ha chiesto il collocamento 
nella riserva. 

o della Guerra he rivol -
to all'Esercito un ordine del giorno 
in cui ha reso atto delle beneme-
renze acquistate dal gen. Cadorna 
in un anno e mezzo di attività . 

allora fatto sgombrare la sala e, a 
porte chiuse, ha dichiarato di voler 
rimandar e la questione del giura-
mento « perchè non esiste una cir-
colare interpretativ a della legge». 

l consigliere  ha osserva-
to allora che, qualora il Sindaco non 
giurasse, dovrebbe essere senz'altro 
ritenut o dimissionario. 

l Consiglio nazionale 
del o e 

Si è riunit o ieri alle ore 17 nella 
sede centrale del Partit o il Con-
siglio nazionale del Partit o liberale 

a aperto la seduto l'avv. Cas-
sandre svolgendo una relazione po-
litic a sulla situazione e sulle diret-
tive di azione del Partito. 

o di lui ha pre^o la parola 

Benedetto Croce. Fgli si è soffer-
mato a illustrar e il concetto di bor-
ghesia e ha quindi esaminato il trat . 
tato di pace- fissato per a de-
finendolo « E' quanto di più orrendo 
ci potesse capitare... 

o o 
sul o dei tessili 

n una riunion e conclusiva tenutasi 
i sera s o sotto la pre-

sidenza del ministr o Campili ! è stato 
realizzato tr a le organizzazioni inte-
ressate l'accordo sui nuovo contratt o 
di lavoro del tessili, che a 
una massa di 500 a lovoratorl . Esso 
rappresenta una conquista important e 
per  1\ tessili 1 quali vengono così a 
conquistare un trattament o che è tr a 
i miglior i fr a Ui'.ie le categorie in-
dustriali . 

A E . N 

La Commissione alleata 
cessa la sua attività 
U generale Sir  Willia m -

gan, Comandante Supremo dello 
Scacchiere del , ha 
annunciato , inform a l'A . P., 
che, a partir e dalia mezzanotte 
del 31 gennaio, ha cessato la sua 
attivit à la Comniissìone^Alleal.» 
di Controllo . 

Tale Commissione, com'è noto, 
era stata organizzata subito dopo 
l'armistizi o con funzioni di con-
troll o e di consulenza nei con-
front i del governo italiano. 

e residue pratiche della Com-
missione passeranno alla compe-
tenza del Quarlier  Generale delle 
Forze Alleate, presso il quale 
sarà addetto, a partir e da do-
mani, l'Ammiragli o Stone in qua-
lit à di Capo della Sezione de-
gli Affar i i concernenti 

. 
a cessazione della Commis-

sione alleata di controllo — ha 
dichiarato il generale n — 
fa parte della riduzione generale 
degli organi alleati in , in 
rist a della firm a del trattat o di 
pace italiano che avverrà a Ta-
risi il 10 febbraio. 

'! L. E T T A A A 

 è in
a **  bumba atomica itlcol o Jiif a „ di Churchil l 

Cititel o e di Shawcross -  reali a m i 
Sud Afric a  Pedagogia di Sinuls verso i negri 
(dal no^tr j  corr ispondente) 

, 31 — a Carnei a dei 
Comuni ha riaperto i battenti; gli 
uscieri hanno spolverato  loro li-
vree yallonatc.  queste cinque zet-
tiviane di t acanze par lamentar i , i 
deputati licitino avuto tutto il tempo 
nccrsrcr j o per  ».icd:tarc con O 
still a nluciwuc pol i t ic a e ri  tra-

E UNA ' AL O

" l paese comincia ad essere stufo 
di quello che sta succedendo,, 

Cosi il  Gen. Spagnuolo stronca, tra gli applausi del 
pubblico, Vostruzionismo del solito avvocato difensore 

Nei Significativo applauso e nei 
xrid l di approvazione con cui il pub-
blico ha ieri salutato la frase del 
Procurator e Generale: < Wel  si 
comincia ad essera stufi di quello che 
sta succedendo ». è culminata l'ottav a 
udienza dei .processo contro gli as-
sassini di . Questa udienza, 
più delle precedenti, si è risolt a in 
una s ten le schermaglia tr a le part i 
e in un palese insulto al l 3 maestà 
delta g'ustizia. Con quella frase il 
Procurator e Generale Spagnuoto ha 
finalmente saputo e il sen-
timento d^l popolo. l quale teme che 
'.nche oggi a , come venti anni 
f a a Chietl . non si r iesca s cotolrs gì" 
sutori Ci uno"  dei più clamorosi delitt i 
fasc'sU. 

Non da ora soltanto, però, il Paese 
comincia, ad essere stufo di questa 
situazione. l Paese ne è stufo s,a da 
quando il processo si è iniziat o n 
ua'a'mosfera di sonnolenza e di pss-
sività. l Parse non trova, infatti , 
nell'opera slnora svolta quella dove-
rosa indag'n» tanto necessari:) per 
poter  fare luco completa sul del'tto . 

e cose — è vero — sono state 
d?ttc. e non sempre concordanti tr a 
loro , ma ciò che avrebbe potuto pro-
vocare una svolta in tutt o ti processa 
è stato trascurato. 

Sa a questo stato d: fatt o si a?g:un-
?a l'aggressività degli avvocati d i -
fensori. che molte volte, a quello che 
è parso, mette in sta'o d'infec'ont à 
1 raporesentante dell 'accisa, la s -

tuazion* si palesa quanto msi confu-
sa e deplorevole. 

<( Stracci e pover'uomini » 
Non appena si apre l'udienra . si fa 

viv o di nuovo l'avvocato reduce da 
Coltano. il quale insiste, con la soi:ta 
petulanza, nella citaz One di alcun! 
testi di episodi marginali . Quando lo 
avvocato proromp e in un enfatico 
» S'cconie lo temo chs 211 stracci va-
dano in aria... Chiedo <cusa a: rr.'o 
cliente se lo chiamo «. racco. . . -, i1 

pubblico fa sent're p-r  la prim a volta 
la sua voce che non suona di simpa-
ti a oer  lo  «traccio  Poveromo 

e la richieste dell'avvocato. 
la Corte chiama a deporre Casimiro 
tVronowskj . cognato della mo?ì « di 

. l teste v.'«ne preso dj  mi-
ra dal so'.ito avvocato, 11 quale xuol 
conv.ncerlo per  f o r « che i 
era ammalato di tisi: quindi solo 
pochi pugni jarebbero b^s'at i a nt«-
voczrsll l'emott'si .  Wror.owskJ 
smcnt-jce con energ'a ta'.c supposi-

e della e 
del o comunista 

a e del Partit o 
Comunista è convocata n 

, nella sede del Comi-
tato Centrale, martedì 4 feb-
braio 1947. 

rione, poiché se cosi fosse stato 11 
suo congiunto non avrebbe potuto 
svolgere una -tanto intensa attivit à 
politic a n a e all'estero 

l teste comincia quindi la sua de-
posizione riferend o di aver  appreso 
dal i 'aw . Gerra, i l quale a sua volta 
lo seppt» attraverso una confidenza di 
Albin o Volpi , che quando i m 
cacciato nella macchina, pli aggres-
sori lo m'nacclavano coi nuzia l i . 

i imp'-ovv'samente colpi al 
basso ventre il Vcìpi e questo per-
dendo il lume della ragion?, rujr.al ó 
' ! deputato alia spalla. 

Ancora Caratelli 
j  riferisc e poi che la \ e- ! 

dova si rivolse al carabiniere Cara-
tell i oer  acquietare il cane che avreo-
be scoperto il corpo di suo martlo . 
A questa richiesta 11 carnb'.nirr e ri -
spose con una scrollata d: spalle: 
«. E che? l cane c'entra come 1 ca-
voli a merenda! ». 

Qui il solito avvocato della d f<i.-a 
torn a alla carica con la tisi di -
teotti . ma il Pi'es'dent; gli fa nota-
re mori 'ratamente : 'Guard i avvoca-
to. lei eccedo, lei stanca la paz.enza
l / a w o c s to non si dà per  vint o e i n -
siste ancóra  P. G. scatta allora 
e-v;rg'c-.mente e grida: 1 Avvocato, 
stata t-rando 'a fune un po'  troppo, 
» ;1 P3**se comincia ad essere ^ t i -
fo... l pubblico proroT-rx ì in un 
fragorcso £pplau=o e grida:  Bene. 
b.i-sta! . lì seccatore s-comoare ra-
p:ri i dall'aula . 

o t ' s fmon : an;o dì ^c^rs o rilie -
vo. ru d enza ha ternvnc. 

Un nuovo etemen'o è venuto, dun-
qu-, a suffragar"  sospetti sul Ca-
atelll E-?  stesso confessò che il ca-

n~ ncn ebbe part a a!cuna nel ritro -
vamento del cadavere. l Caratelli 
devo qu'nd l saper-1 mo't o d' p!ù di 
quanto ha voluto d r e P?-c'-'è non s' 

n il t~t--> 

e a o 
Un arrn o si va facendo .ri-

tanto legittimamente strada. l capo 
della v.f'n n — è o.-msi usuavo — 
era s'accato dal tronco. Staccato di 
propos"o. p.-rchè perfino : cadaveri 

c Foìse Ar.-fca«>ic. eh' furono se-
>o!t! con frane piO'-oc.-it-» da mine. 
furo-o nnven-j'l o; car>-» unit i a: 
tronco. 

Ora  sa eh? la te^Vt rr a da'la 
vittima . a il corpo? Non è prona-

^  che il corpo sia stato u to 
perchè non fossero r:rc.intrjt !  sc-

i dcìU pugnalata? 
A qu«sto propos.to tal Giuseppe; 

. che chiederà stamane dì es-
sere sentito dalla Corte, è venuto ieri 
alla nostri redazione per  r'ferirc i eh» 
verso le ore 19.30 del 10 giugno 1924 
una macchina si fermò sulla pazza 
Plebiscito di o 

o scesero 5 o 6 persone, cr.e 
chiesero di Angelo . segreta-
ri o politico dei fasc-o. delio squadri-
sta Cario Zancolla. di G. B. Severinl 
e del falegname Giovanni Cluccato-
sta. Prima che 1 viaggiatori ripartis -

sero insieme ai pr.ml due (che fu-
rono poi processati e assolti a Chiet:) 
l i vlds nella macch na un 

uemo adagiato sul fondo e semma-
soosto da una coperta. a macchina 
st diresse poi verso il cimitero. l 
giorno seguente un crdavere scom-
parve dalla sala mortuaria. a fis'ia 
del morto (il cu! nome era -  stupse 
ma che il l saprà ir.d'cai'C ) 
che reclamava la salma fu allonta-
nata dal pscso 

o che le circostanze sono ir.so-
litamente documentale, non può l ì 
Corto ammettere quest'ultimo tts'e? 

fcltju'cross, l'elegante crocialo 
tifiranticoinunisnir . 

i 

A,rorrnu;.oi; t \ i i : r r i -cnui e nci.'a pub-
blica cp.ii'.oii" : e }>upponyo che essi 
siano giunt i afla conc lus ione che se. 
fino a qualcJie mese fa. gii elettori 
erano preoccupati principalmente 
(assai più degli eletti) dell'avven-
turosa politica estera di Bcrin . opg» 
è invece la politica interna che li 
rende particolarmente perplessi. 

 mclaugi'rata decisione di far 
intetvenire le truppe nello sciope-
ro dei lavoratori dei trasporti e, ni 
ocncrr'e, il comportamento del go-
verno in quella occasione, non ha 
certo rafforzato ia posinone di At-
t lc e e di ."lorriro n tra la massa de-

Una grand e scritt a al neon 
è appars a su l Partenon e 

Su Atene, per  olire un 'ora, ha biillato una 
iscrizione:  deve andarsene1.,, 

ATENE. 31. — Una colossale istxi-
iionp con tubi ?1 neon è stata a?-
ce?a ieri sera suila sommità del Par 
tenone, facendo spiccare nel buio 
delln notte l'in'it o agli inglesi: 
< a deve andartene! . 
Per  oltr e un'ora to a scrit't i 
ha continuato a richiamar e n cu-
riosità e l'attenzione della popola-
zione della capitale e dei sobborghi 

l colonnato del Partenone ne 
era completamente illuminat o an-
che esco, fi da essere visibile an-
"h e d5l csntro di Atene. a poli-
zia ha d.irato non poca fatica a 
scoprile i contatii elettrici « n t-i-
Tliarli . 

Sono rtate anche immediatamen-
te iniziate indagini per  scoprire '̂i i 
autori della scritta. 

E' arrivat o intanto ieri ad Aten^ 
ia Commissione internazionale :
inchics'a dell'OXU che deve indi -
care sugli incidenti di frontier a c 
sulla situazione del paese. 

Ncila giornata di ieri nuovi san-
i conflitt i fono avvenuti in 

Tracia. Presso il villaggio di Nip&a 
tr e gendarmi e un civile sono ri -
mesti uccisi e numerosi altr i ferit i 

' O : C 

I « Quattr o » esaminerebber o 
h richiest a italian a 

L'esod o dall a citt à di Pola 
Una conferenza stampa al Viminale degli On. Carignani 
e Cappa -  interrogativi sono rimasti sensa risposta 

Conferenza staapa a (' t-c TOC  , f r i " ' 
o piano del t ninnale. Al po«to di 

onore il Sotto^gretario democristiano al-
*  Po«t-r*l!ica . on. Cart;Tt« -

ni, rrlator e officiale. Al tuo Banco, pron-
to ad intn-Tenirr . a sottolincarr . a *sr -
rerire . a fo»titoir» t nei punti piò -
ti al relatore ufficiale, il «on mii a«sen-
1? on Cappa. *otto»r?r<-t?rt « <i<tni'x-r«tia -
-in alla Pr*«ió>ni i 

o al lanjt o t4'd<> una «crtm» «ti 
giornalisti , italian i e »tr*nicn . l tema 
è e/rarr  e di grande attualità : l'epodo dei 
polrsani dalla loro città l a cri«i nr.ni -
«terialf dere arer  però occupato molto 
del trrnp o a di»prat*ion e Aei due onore-
voli relatori  e non de*r . in pirtirolarr . 
«ter  permexjo all'on Carignani di ap-
profondir e !<  esperienze d» i fatte — 
(filal e Prendente del Comitato A««i«ten*a 
prologhi giuliani — nel recente viaggio 
ui6rial e a Pola e sell'litria . 

l a . infatti , che con l'aiut o di 
Cappa egli ixolge. '  limit a ad una me-
lanconica descrizione o e dell'ai-
uti l a della Ponti6eia Commi««innc d'A* -
*i«fenr a * affiancata dai funtfonan del 

o deirAs«i«tenza Pn»t-belliea » e 
 una elencazione del'r  misure pre«e 

per il trasporto dei [irnfuyni . Carigna-
ni e particolarmente nel mettere in 
rilieT o la « aerenità » il i coloro feirr » *" 
mila) che «i preparano a ln'riur r  l« rit -
ta di Pola. 

5olo di sfuggita ac<mn» *  « premuri
che gli anglo-am^riran i «tanno farend'» 
perche l 'codo degli italiani a»»enpa ài 
piò proto, e al « pencolo » (ma qui in-
terviene prontamente Cappa a corregge-

re) rappresentato dall'esodo clandestino 
di < sieri bianchi > in a 

l « problema » dell'esodo non Tiene 
affrontat o né da Cappa, né da Carigna-
ni. Ne>«uoo dei doe 51 chiede perchè 
1C00 mila famiglie «i stiano affrettando) 
a laviar e le loro c««e {quando olir e lot-
to c'è ancora un margine di due mesi 
per farli » per  ventre in a a TiTere. 
«ia pare temporaneamente, ia n» campo 
proroghi e con t pro«petti* i di on »a«i-
dio per  no limitat o numero di mesi 

Carignani precida ebe J ona pìccola 
parte dei profoghi * parte per  paura ». 
adendo la propri a rari*  personale poco 
pulit a e che la margior  parte dei pro-
fughi che oggi ti affollano con le pro-
pri e roa»«erizir «ulle banchine di Pola 
e co-tituit a da gente nmilc. da lavoratori 
E spiega tetto qoc*?n con una parola* pa-
friotti«mo . ' 

: per  molti »i tratter à di pa-
tnotti«mo. a bisognerà allora pen-are 
'e il ragionamento dell'on Carignani por-
tava a questa conclusione) che tutt e le 
minoranze italiane che titon o in altr i 
Paesi «ono composte di rinnegati o Ai 
fuorviati ? 

Questo «i chiederà on giornalista am<r 
nrano prcente alla riunione, il quale h» 
e«pre-«so le «ne preoccupai ioni per  le ma-
nifestazioni acce-e di nazinnalr»mo che ha 
cattatil o il i perdona a Pola, dorè tra 
l'altr o n»n ha trovato quella t «erenità » 
po-.la in e dal rrlatore , ma al con 
traric . uno staio di nltnrme. di dispera 

, il i panico 
l a domanda del -i<>rnali«tJ »merir»nn e 

però raduta ntl mei* . 

Criminali 
senza virgolette 

Quando un redattore de  è hi 
chiesto se il Sottosegretario al -
stero dell» Post-bellica poteva confermare 
che a Poi» si ata facendo il deferto — i 
dato che con il pernierò delle autori- j 
tà militar i alleate sono «tali o vengoct; 
apportati macchinari, impianti , tronchi di 
ferrovia , magazzini — e se poteva con-
fermare che ciò aveva fatto salire in on> 
me«e la di«occopattone da 3.000 unità a 1 
tVOOO e aveva provocato agitazioni repre» , 
«e eoo le armi (il ^ gennaio «ono stati 
occfsi in ona sparatoria della polizia tre, 
operai dai r.omi iodobtvamenìc italiani . 
Salgari.  u«sa e ! l'on Carigna-' 
ni si e limitat o ad o««ervare che il re- ! 
dattore de rf'niti  « era ben informat o » j 

a però affermato non rivoltargl i che 
lott o ciò pore«s*  entrare a le cau«e 
dell'evodo: aggiungendo e»«er  cena natu-
rale che 1 ricchi «iano partit i prima e 
che ti «iano preoccnpati di portar  via 
i loro beni 

l_a conferenza dell'on. Carignani sì è 
conclusa con on appello alla stampa, af-
finchè essa aiuti il Comitato d'A««istenza a 
trovar  alloggio e lavoro ai profoghi che 
arriverann o in questi giorni 

Qoesto appello elio stato tiri  fatt i è 
i indubbiamente necessario 

e assodato, però, che mollo piò 
util e dell'appello per O italiani che 
riungeranno in quoti giurn; ad Ancona 
r  Venezia, sarebbe «lata ona tem|>esina 
e intelligente azione politica che «Tc«sr 
«apnto dare ad c*«i nella loto terra, nel 
la loro città quelle garanzie di lavoro 
e di «crenili che oggi il decerlo di Pota 
nega. 

s  i?iiOltdian o ». com'era preve 
dibilc, è pieno di nobile sdeon' 
per  ut nostra inchiesta iall 'cl l t -
rir d a  Commissicr.e 
e  m fevorc dei cri -
minal i di flizcrra,  dcl' e SS e dì 
tutti t fuori legge stranieri che 
infestano VJtaUa 

n passato la Che sa e le 0:91-
nizzazicni cattoliche hanno soccer-
so. senra nulla eh edere, gente d> 
cgnl fede e di ogni paete, che era 
persepuitetn.  non dovrebbe 
fere altrettanto an-he cegi? » 

Cosi ragiona  fi Quotidiano >
ncVr. fooa della sua argomenta-
z'ene si è lasciato sfuggre >a -perle 
che nvela i l putto centrale d 
'utla  facccndi  per « /' 
Qtiotfd.'cn o ». eli csu-^mi dt
theusen. i fenduti delie brigete 

, t denunciat' ri  degli ebrei 
*ti:o  drt perseguitati: det perse-
T'itat i da mettere né ptù né mr-

 svl'o siesta v,rn-> delle

Ora. se C tc r o che e dorcr c t e 
-T"t'a,vì  perdonare chiunque, cv 
rhe J7'  arsass-ni. ncn ci nsvlir. 
che 3ia una t ir t u evcrgelica W 
;'tid:car e ella tte.'ta stregua Ve* 

o e Vassarsincto  ci n-
 soprattutto che nel Vanor 

>3 sia detto che il  cempto de-
catjot.ci e dt ostacolare l'opera ri 
qiusttzia dcplt uomini, ccrdcr& o 
di difendere la pace e la dem-
crazia dal loro ncmtc* 

Se invece l'affermazione ce. 
e Quotidiano » ruol dir e propnr 
questo, essa introauee un elemcn 
to del tutto nuovo rtell'ordinn 
menlr> della società mederna. . 
elemento, ap-piunrtamo. r.ftrcm a 
niente pericolerò 

E ccrremmo dare un cotatt«'i 
rt  a Qtiotidvtii o : la inietta ti 

c che 1 ma.».«crai"ri de/» 
4rdectme sono dei aCTirmn/ili » 

 pop-lo o lo rcrlvt senm 
flrpotcftc . 

. 3i. - Per  quantj  si ri -
ferisce alla richiesta italiana di par-
tecipare alla elaborazione del trat -
tato di oacc con la Germania, si 
apprende the tale richiesta verreb-
be Ci.-3min.1ta dal Consiglio dei -
nistr i degli Esteri che si riunir à a 
\:osca il 10 febbraio. 

Gli Stati c.\- <-i!!c.-.ti della Ger-
mania, apprende l'-Agenco trance 
Prcìrc » in ?rr.bient: folilamcnte 
bene :.-. forma ti, saranno autoriz-
rati . in oecr.óione della firm a de: 
trattat i di pace the av\crrà a Pa-
rig i il 10 febbraio prossimo, a far 
conosverc il loro punto di vista in 
merito ai trattat i stessi tramit e !e 
propri e delegazioni a Parigi. -
sposto delle delegazioni dovrà e.v-
sere con«*c^n.ito sotto forma di me-
moriale al Qur.i d Orsay ventiquat-
tr o oie prirn,-> n cerimo-vr. dri' n frTri  fés'egq\a--e 
- r m a ' Y 

ptt iscritt i ai s indacat i: tutta la /ac-
cenda « lia lasciato un po' di ama-
lo in bocca . si leggeva ieri m tuta 
lettera pubblicata dal y Workcr . 

Pit i amaro ancora deve essere 
icìr.bralo ai lavoratori ed al pubbli-
co niglesc il wh i t e pnper  porcrt ia -
 i r o .sulla s i tuazione ccounii i icn. do-

cumento quant 'a l f i o mai sconfor-
tante. 

 un nvlioit c o mc~o di 
uot.'iin t é ancora sotto le armi, il 
iocumento governativo dichiara chi-

lo i»»d:.s'nc br i tannich e debbono la-
mentare la deficienza dt almeno 750 

a lavoratori. Che la niancanea dt 
mano d'opera sta una delle cause 
j.riiict'pfll '  del malessere economico 
inglese, è crsolutcmentc evidente, 
ma il  documento, cori accurato nel-
la d'annosi, non otfir nessuna u.-
dicazione sulle ere necessarie. 
Tutto si riduce ad 1 n appello agli 
operai perchè lavouno con impe-
gno.  tutti, trartnn il  gover-
no, sono d'accordo nel ritenere che 
la soluzione sia una sola: ridurre 
Uh effettivi delle forze armate e* 
iniziar e tuia politica estera di pc e 
e di collaborcrionc intcrnaetou le 
cnc renda possibile la smobili -
zionc. 

Stati Unit i d'Europ a 

 guaio è che la strada, che al-
cuni vorrebbero fare imboccare al 
governo laburista, è quella assolu-
tamente opposta. 

 crrctitment t , die 
si seno verificati questa settimana, 
potrebbero confermare tale sospetto 

 piano è l'appello lanciato dal 
signor Churchill  per la costituzione 
degli Stati Uniti  vuoti 
strumento per « salvare il  continen-
te dai rossi ».  vecchio uomo di 
Stato conservatore ha voluto scor-
volgere le normali nozioni geograf.-
che apportando sensibili modi/ira. 
ziont alta carta  abbiamo 
imparato cosi che  fan-
no parte  ed il Sud Africa 
mentre l'Unione Sovietica ne rima-
ne, senza.iperanzc. al di fuori.
questa la e bomba afom'ea ideologi-
ca * che Churchill  teneva in serbe 
per orando la guerra fossa finita e 
la collaborazione militare con
sercito  non più necessaria? 

 secondo avver.imcn'o, sci :a 
dubbio di minor rilievo, e 1 11
scorso tenuto da Sir  Shatv-
erors alla radio, nel corso del qua-
le il  Generale ha avu-
to il  candore di dic/iiarare; 1
i,ottc politica tr i a non è. oggi. 
*ra  conservatori e socialisti, ri a fra 
soc*aldemocra2ia e comunismo to-
talitario ».  il
ratore Generale italcs*  ha dimeu-
t-cnto che in quasi tutti gli Stati 

 i comunisti siedono al go-
verno e con tali governi il  Gabinet-
to britannico ha normali e spesso 
cordiali relazioni diplomatiche. 

Bisogna tuttavia confessare f'i ' 
le ci/crnia2toni di Shawcross hanno 
'ni  qualch.e fondamento di vcrilc 
per esempio, rei Svd Africa di S 

 Britannica, dove quel grande 
i.orno di Stato, liberale ed umani-
tarisia. che è il  gen. Smuts continua 
a mandare i comunisti in galera e 
a sostenere che la Caria delle A'o 
rioni Unite, alla cui redazione egli 
stesso ha partecipato, non può esse-
re cpp'fata egli uomini di colore 

T r e n o c on t e l e f o ni 
C'è di mcolio. Smuts, fermamen-

te coni info che per ti bene del-
l'umanità è necessario trattare i ve-

 con la frusta, ha tentato di an-
nettere al suo paterno dominio 
VAfrica del Sud Ovest, cX'frriioric 
tedesco, e si è terribilmente t'iirit -
onr.fo quindo VOSU ha stabilito 
per quel territorio in riandato /i-
.' r-nr.o 

Sarà un puro caso il latto che il 
primo viaggio che i reali
'erra fanno aV'estcm sia proprio la 
visita al gen. Smuts?  buon aere-
rai"  ha preparato ai sovrani un 
maestoso treno eo'or crema, forni-
to dt teleioni bianchi e 1 qiornclt 
rcarr/ciistic i ponpono mollo t'ccccn-
to in questi giorni sulle lussuose 
preziosità mei viste che sono state 
ryrcprraie per i ricevimenti a Cr-
pefotrn. a è certo che Giorgio
nin va fino in Sud-Africa solo pe-

l i S 
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Nei programmi di tutu i partit i  nata intransigenza degli a sr i "  e d"ci 

democratici figura in primissimo pia- lor o rappresentanti in seno alla -
no, com'è noto a tutti , la riform a 'mocrazia crist i ina . 
agraria . Questo non significa che} e fond.imen:a!j  questioni m cor%o 

produzione un vico-

iv.lti 1 partit i siano crTetii \ amente per 
la riforma , ma dimostra solo quanto 
sia sentita, dai contadini e da tutt o 
il popolo italiano, la necessità di una 
profonda riform * agraria, capace d 
imprimer e alla 
roso impulso. 

a la riform a i à r j r , J non e un 
qualche cosa che p;o \a, un bel gior-
po. dal cielo. F/ piuttosto un proces-

s o di ^viluppo , che, dovendo dare 
nuosc basi alla nostra a~rìcorrura , 

'un a nuova distribuzion e della pro-
priet à fondiari a e nuovi e ,più civil i 
centrati ! agrari , consta necessaria 
mente di una serie di fasi, tr a le quali 
non meno importam i delle ultim e so 
no ie fasi preparatorie. E*  attraverso 
queste fasi che sempre più si matu 
rano e prendon forma definitiva , al 
di là delle r iscndica/ ioni di carat-
tere immediato, le stesse aspirazioni 
otofonde delle "masse contadine. 

l 1 giugno ci troviam o appunto 
in questa fase di preparazione, il i 
ivitjmrnto ath rifonnj,  che ha, tra 
l'altro , il compito di r  il 
.rampo dalle vecchie questioni con 
ti attuali , rimaste insolute per  la osti-

>omprendono il blocco delrc disdet-
te, la rcgolamcnt i ì ione dei canoni di 
affitto , l 'aumento degli as<cgju fami-
liar i per  i salariati e i braccianti . la 
trasfpr.nazione in legge del  lodo
sulla mezzadria clasnca e la riparti -
zione dei prodott i nella mezzadria 
impropria , e infin e rassegnazione di 
terr e incolte alle cooperasse dei con-
tadini . ; 

P c s o no magari sembrare, a chi le 
consideri di sfuggita, questioni di 
scarso ril ievo . E' mai possibile — si 
domanderà forse qualcuno — che la 
conversione del  lodo  abbia un pc 
<o tale da diventare una parola dt 
ordin e per  le masse contadine delie 
regioni della mezzadria classica? E 
invece, «ono propri o questioni fon-
damentali, poiché l 'applicazione del 
» lodo  — che soltanto con la con 
versione in legge potrà a<er  luogo 
integralmente — e la premessa per 
'a realizzazione di un nuovo part o di 
mezzadria che riformand o profon-
damente i società a mezzo prò' 
e a m*/70 d inn e  feomc. lo chiama-
va cent'anni or  sono un illuminat o 
accademico dei (Jcor^ofìli , Citric o 
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Po^gi), significherà per  le regioni in-
teressate un sostanziale progresso per 
* produzione, per  la democrazia e 

per  i lavoratori , 
Considerazioni analoghe valgono 

per  l'assegnazione delle terr e incolte 
n mal colt ivate alle cooperative di 
contadini. e assegnazioni vengono 
ostacolate dagli agrari in mill e for -
me: primo , attraverso le lor o in-
fluenze nelle Commissioni, che ovun-
que tentano di limitar e al massimo 
1? concessioni. .

Secondo, attraverso imposizioni di 
canoni esosi e anche schiavistici, co-
me a Nocera Tcrinese, in Calabria. 
«love una cooperativa di contadini si 
è vista appioppare, come parte del 
canone per  40 ettari di terre, l 'ob -
bligo della manutenzione degli argi-
ni di un fiume che scorre a un .chi-
lometro di distanza! 

Terzo, attraverso revoche della 
concessione o ordin i di restituzione 
delle terr e al proprietario , il quale, 
come è accaduto propri o nella cir -
ioscrÌ7Ìone elettorale del ministr o 
Segni, si è affrettat o a distruggere il 
l.'.vor o compiuto dai contadini coo-
peratìvisti , mandando, protett o dal-
la forza pubblica, il bestiame a pa-
scolare «ui promettenti seminati di 
prano. 17 così, evidentemente, che qli 
agrar i intendono risolvere l'ango-
scioso problema d:l pane, e * paci-
fic i re » le campagne. 

o stejjo arc ide per  le disdette, per 
la mezzadria impropria , per  gli as-
sc?,n\ familiari , per  i fitti : e un com-
plesso il i questioni che pesano og^i 
sulla nostra agricoltura , minaccian-
do seriamente n sviluppo della pro-
duzione, creando uno-stato di allar -
me — specie per  le disdette — tr a 
centinaia di migliai a di coltivator i 
dircti i e di mezzadri, e infin e aumen-
tando direttamente, con l'esorbitante 
erpecita dei fitti,  i'  co-.ro della vita. 

e ora esser  chiaro a tutt i — 
ed è cran tempo che tutt i lo capi-
scano in tutt o il suo significato — 
che tvìli-.ppo deli* prod:t7tone, ridu-
zione del cnstn dei prodotti agricoli, 
tranquillità  delle campagne, mio 
ftccisa'nente tre fondamentali obiet-
tivi che tio>: si raggiungono te non 
avviandoti decisamente vena la ri-
farmi agraria: ecco perchr  gli a^rar * 
e i lor o fiduciari,  resistendo a che si 
scombri il O dalle vp-chie Que-
stioni tuttor a insolute sabotano in 
pieno la produzione, l'ordir e nubbli -
cn e la riduzion e del costo della vita. 

a i problemi immediati posti dal-
le masse contadine costituiscono an-
che un banco di prova per  saggiare 
la sincerità del programma aerario 
di certi partiti , i quali hanno finora 
operato sotto preponderanti influen-
ze reazionarie, non soltanto contro 
n<:ni avviamento concreto verso la 
riform a agraria, ma addirittur a in 
favore «li una sorta di controriforma , 
di cui disdette, revoche di concessio-
ni di terr e alle cooperative e altr e 
form e di provocazione non sono che 
i prim i esempi. 

a richiesta della Confederterra 
Nazionale, che le rivendicazioni dei 
contadini vengano incluse nel pro-
grammi di governo, è quindi giusta, 
e deve trovar e il più largo appoggio 
da part e di tutt e le correnti sìrice1 

ramentc democratiche e progressive. 
F.' quanto i contadini italian i chie-

deranno nella lor o p o m a ta che ver-
r à celebrata il t6 febbraio in tutt o 
il Paese. 

O TABE T 

Cronac a ci  o m st 
UN SUCCESSO E

1 , 

Mezzo chil o il i riso « 700 (jr . il i polent a 
in distribuzion e ila inanell i 

> ' Vi', 

Un comunicato della . definisce "insoddisfacente„ 
la proroga della tregua dei prezzi fino al 15 fehbraio 

 tutto 
il  mondo 

/Vena'  riceve l'Ambasciatore degli S. 11. 
. . — J.ime» C. . il nuo-

fn amhn»ria(orr  ilrpl i <ì»ati Uniti , hs pre-
sentato 'fnmattin. i at o drel l Este-
ri . rnmpopno Nenni. le lettere rh e lo ae-
« reflit.in o presso il Onserno italian o 

 B  America 

 ti - ti roman-
dixn'.e (ìrlla apedniorte polare antartica 
Byrti è giunto ieri ina a l.illle  America 
A bordo di un erotto bimotore decolla-
le» a 660 miglia di diflama dalla torta 
aerei «  Sea ». 
/ / processo  a Vene:ia 

 \ . **l . — ri i dal* o riel 
t>rores«o ; non e «tata anror» 
C««ata. T f in i r ò comunque' che il tlthat -
i :o non inizier à prim a etcì 10 febbraio 
! .-attinto . per  le rsiyrnz e « carcerarie » 
< he «]wr«to p'otes«o r ichtclerà . il Cortao-
>'n rifil a polixi a r'ieat a ha requisito la 
i-iter a a!» «tri Carcere a Pania a 
V. i f j ior e «he è normalmente ile«iinata al-
le «letennte. 

 partenza dei reali d'tnihillerra  per 

il  Sai-Africa 

 »f. —  re. la retina r le 
prineipeue  t UatzherUa J"*-
rt latriate  ondra <ji.'r«.* o pom*rittio ir. 
lienn prr la prima tappa del n'asolo fer-
ri  il  S'id- Africa 

493 milion i per lavori nelle

 \ . «  — l eompapno Ferrari . 
o <V, "1 rapporti . ha disposto lo 

o il i labori per  r»mplf«*tt> e 
| iavv.vCr-0.  labori errnprert^on o fr a 
1 Jilfr o i rirojtrurir-n r  di sase econo-
r:ni-*i e p T il perennale e ferroTie . 
«!i linee teì^j-rafonieh e e »!i iripiant i s-ari. 

Condoglianze  alla Jago-

slatta 

 1f. -  ifinittro  di Stato 
at  or rieri Offre. V»r  Seri, la espres-
f/i le cordnxhar.ze c'»J tenerne) bn'.ari^i-
tn airAmba*eiatore jatotìav.i per ali in-
r-.denti di Sapoli fi  crali fre.cara la 
r-,nrte il  frrcnlr  del Crr'r.laTn  yjtr.rla-
r i di q:irìla rifìi. 

 del prezzo del pane «

. i l . — l i-rezio «lei p iae a 
\ ' . lan « "  s-«to f.««a'rt a , V> al , eoa 

 »tinvn: « «!i f> lir e rispetto a rjcell o 
p-«tir*t. » f.r o » ieri .  paretl 'er i hanno 
r  iis'ifiea -o la lo ' o r ;rhir*t a i! i anm^n-
m riirhiarjinilo  c^e il cl»fo <li p»nifiea-
Tinr e hi «iilnt o no f-alr o per  Tanmeato 
iir\  co-to ilei i rasponi. rlelt e p«rr. e e 
fV|t a manBlrnzinne. Von<>stjn!e che la 
« l «rrjs r  rliehìarat o i non riter^r e 
titfficient e questa pin«tiEeazinne e ai-e*. 
»e proro«t o nn Biir>?ento rl i »ote ^ lire , le 
jititorit a hinnn remil o alle pre" : ont rlr ; 

r  »nif esteri. 

a SE P . dirama l seguenti 
comunicati: 

Comunicato n. 22: Con o dal 
giorno 4 e tei mine il giorno 15 feb-
brai o p. v. i consumatori della  e 

 zona cittadin a potranno prelevare, 
presso gli spacci di prenotazione (in 
conto razione generi da minestra di 
dicembre 1046) gr. 700 di farin a di 
polenta ccn  buoni dal n. 1 al n. 15 
(generi da minestra dicembre) della 
carta annonaria in corso. Prezzo: 

. 27 al chilogrammo. 
Comunicato n. 23: Con inizi o dal 

giorno 4 e termin e il 13 febbraio p. v. 
 consumatoli potranno prelevare, 

prc.'Eo gli spacci di prenotazione, 
«»r. 500 di riso n conto razione feb-
braio) con i buoni tìzi n. 1 al n. 1S 
(generi da minestra febbraio*  della 
carta annonaria in corso Prezzo: 

 63 al . 
 bambini da 0 a 3 anni e gli adul-

ti oltr e  65 anni, in sostituzione dei 
gr. 600 di riso e contro versamento 
dei bollin i suddetti, potranno preno-
tar e senza prenotazione, presso gli 
spacci autorizzati, gr. 250 di pastina 
glutlnat a al prezzo di . 23 

e l 1. febbraio p. v. avrà inizi o 
la distribuzion e straordinsri a di pa-
sta ai lavorator i e famigliar i a ca-
ric o che si sono prenotati presso i 
» e fruì nti spacci o presso 1 quali la 
distribuzion e è Etata appog?:ata dai 
rispettiv i dolori di lavoro 

. - A -
A E -

. 
a razione è ytala fissata in . 1 

pro-capite. l prezzo di cessione n 
. 30 al . (peso netto) e all'att o 

della consegna dovrà e?sere ritirat o 
 buono di prelevamento n 12 (ge-

neri vari ) della carta annonaria in 
corso. 

e a l t r e distr ibuzion i 
Con ulterior e comunicato verrà re-

sa nota la data di inizi o della distri -
buzione dn parta degli spacci eprov-
vida » (per  1 dipendenti delie  SS.), 
quella da part e di tutt i quegli Enti 
i'l  Aziende pubbliche n privat e che 
hanno dichiarat o di effettuale diret -
tan»;nte la conseima delia razione ai 
propr i dipendenti. , 

, a proposito della proroga 
della tregua del prezzi fino al 15 
febbra'o, la Camera del o ha 
diramat o il seguente comun'eato: 

a Prefettur a di a ha fatt o fa-
pere che col e ccnsenro delle catego-
ri e e » la tregua del prezzi 
6 jtat a prorogata a tutt o il 15 feb-
brai o 

a C d  pur  apprezzando l'ope-

ra svolta dal Prefetto in questa que-
stione, non può dichiararsi soddisfat-
ta di questa proroga perchè essendo 
co  "vicin a al ruo scadere riman e 
molto lontana dalle richieste avanza-
te dalla C. d. . a mezzo cìcU'ulUmo 
o. d. n. della sua Segretaria 

Prolungar e la tregu a 
per l'invern o ! 

a C d. , mentre t innova le sue 
vive proteste per  le t iopps evasioni 
operate alla disposizione Prefettizia 
della tregua da parte dcp  specula-
tori , riafferm a ! n sua decisione di 
richiederne il mantenimento per  tut -
to il per.cdo inverralc . 

a C. d, . si r.serva pure di =vol-
«jore tutti *  quelle pressioni sulle Au-
torit à e .nigli organi responsabili af-
finchè nell'interesse dei lavoratol i e 

dell'inter a cittad :nan?a i provvedi-
menti da c£5a i FU scala na-
zionale vengano accolti. 

Pertanto la C. d. . allo scopo di 
stabilir.zar e i! prezzo del carbone ve-
getale che a subito in questi ultim i 
giorni degli aumenti di prezzo, ha ot-
tenuto che il carbone accantonato 
dall'ex A. S. A. sia da) Ccmune im-
messo nel mercato. 

Contemporaneamente !a Camera 
del o fa sapere che ritien e del 
tutt o inju'j;tif!cat a la richiesta di au-
mento fui prezzo del latt e avanzato 
.dai vari produttor i della Provincia, 
i noti Caraffa. . Gianni ecc e 
assicurazioni già dat» a questo pro-
posito dal Comminar l o Prefet lhvo 
non la-ciano alcun dubbie, in ogni 
modo che nessun aumento del prezzo 
del latt ? graverà ancora sui consu-
mator i almeno per  tutt o febbraio. 

 bimbi 
.hanno freddo 

t i

 le agitazioni degli studenti 
medi per ottenere il  riscaldamento 
delle aule scolastiche, agitazioni 
che sono riuscite a smuovere com-
plicati organismi burocratici ed 
hanno portato alla soddisfazione 
delle richieste avanzate, è ora la 
volta delle scuole elementari. 
:  aule delle Scuole comunali e 
degli asili infantili  sono infatti  in 
condizioni astai peggiori di quelle 
degli istituti medi, 

 himbi, e vero, sono piccoli e 
non possono fare scioperi, ma le 
mamme sono ugualmente costrette 
a non mandarli a scuola per evita-
re che alle altre cause di malattie 
e di disagio si nsgiung ino anche 
intere ore di gelo. 

 soluzioni, sull'esempio delle 
scuole medie, possono estere mol-
le: speriamo, e con noi sperano 
tulle le mamme di lioma. che le 
autorità non appettino la primave-
ra per realizzarle, a tutto discapito 
della salute e dell'istruzione dei 
nostri bimbi. 

J 8  O E 

l o è nato 
a L e o degli i 

Sul la faccenda del Concorso pro -
nostici. che at t raverso cont radd i t to -
ri o in terpretaz ion i si è andata in 
questi giorn i aggrov ig l iando, abbia-
mo vo lu t o ch iedere un b reve ch ia-
r iment o al l 'avv . Onest i, P res iden te 
del , c he ci ha detto: 

«< l o del Concorso 
Pronost ici è stato approvato dal 

o o — e 
Genera le di P. S. — secondo le d ì-
sposiz ioni di . a l og i camen-
t e il o , pr im a 
di autor izzare l a l icenza d e l * C o n-
corso, ha chiesto i l parere dei c o m-
petenti organi del o de l le 
F inanze per  l a part e che l i concer-
neva. 

Corr ispond e quind i a ver i t à il 
fatt o che i l o de l le F inan-
ze non ha approvato il -
t o — in quanto non era sua facoltà 
l 'approvarl o — ma i suoi organi 
tecnici erano a conoscenza sostan-
ziale del o e sono stati 
interpel lat i in mer i to . Non hanno 

E ANN  UOPO, N A A , 

Gli assassìni di un guardiano 
sorpresi nel sonno e arrestati 

Dop o il delitto , la mogli e de l capo-band a sì 
uccis e per no n conviver e co n un assassin o 

Stasera 
dotta sezl 

. l 
redattor e 
sul nostTo 

alle 
one 

ore 
SAN 

compagno 
de 

19. nel locali 
O del 

i . 
« l'Unit à 

giornale. 
», parlerà 

(Ai a<fa-<ini ile! S" n notturn o \ n -
lori o Pepe che. n^ìl j  notte l mar-
zo V fu ina.k'ain' n da una raffic a di 
mitr a nel reeint"  un'aiito-rinie.^N a in 
contrada « l a a » ( lu r  **nr,ien»nl . 
«ino stati ni qnc-ii diurn i identificat i e 
tratt i in arreit u ilr.ll. i Squadra -
Sativa della Cuiii|p.i p*ni a a dei Cur i -
binieri . 

AU'plii a del 10 u * i carabiti-rr i -i -
no recali in fnr£*  n Tur  Sipienza. i n e 
hanno effettuato l'arresti '  dei imlv:\ i-u -
ti che, siftir i urinai dell' impunita , dor-
mitcn o trinr|iii!l.iiii.ii: e nelle ri ' i i^t ln e 
abitazioni. 

o dda-. in t i . di 'JS anni. Santi 
Pcìlejrini , di 2"  unni. Angelo . di 
10 anni, o ["innicci . di 21 eimi «
Benedetto , pure di 21 anni. co*ti -
tui«conn ormai da ipialche auro una di 
quelle erirehe chr  ngi'-eono nell'immedia-
ta periferi a delle prandi r i t -à. f " i «tino 
eomptri in-eparnhili . » i n-lpi i*i -
-ii'n' e e la lor o le j ; e f quelli tlell'umer . 

. Costoro, pur  e«eni!o invisi agli abi-
tant i della pacifica borgata t  a flmti -
e» ». r additat i dalla «ore pubblica ro-
me zìi iirri?or i di l l'epe, dopo un prim o 
fermo j cr  indoci l i , erano stati nubil e 
rilanciat i per  ip-iilficicn/ a di | i rm c 

a moll i anni la a rombrircol a t i -

UN FALSO

Rocambolesc a avventur a 
del Capo dell a Mobil e 

o in automobile - SantiJio fa il  mio-
pe -  « Angel », beila ragazza, sei ê da esca 

\c\a d; mill e espedienti. Furt i di gomme, 
traffic i di o^ni genere, con i 'edeschi 
prima , eoo gli alleati pin. e tale atti -
v i t i j  «ertipoli o ieva a c c u r a to lo 
ro una certa agiate/za. 

1 'or„'.'imz/4tor e doll'aiiiassmio. secondo 
le r i 'ul tan/ e delle indagini , sarebbe il 
d i lagant i . l quale, oltr e ehi- di altr i nu-
merosi delitti , è re«pon*abi!c «trill i mor-
te della propri a moglie, a^li  giovane e 

. Que.'t'uliima , infatti , n \endo intui -
to d i r  il marit o era un as;-as«ino, pre-
feri tiiglicrì i *  vij a piuttosto che con-
tinuar e a conxherr  con lui . Quando, po-
chi giorni dopi il delitt o si gettò sotto 
il treno della linea ltoma-At ezzano, la pn. 
»rr a donna era incint a di qnattr o mc«i. 

l' n pesante « cri c > ad el io, abbando-
nato dBÌ  bandit i sul luogo dell 'assassinio 
è ftata l'unic a traccia che ha portat o al-
la loro identiCea7Ìone.  cinque malviven-
ti , d i e non hanno voluto c o n f e r i r e , so-
no -lat i ci' i tradott i a a Cod i . 

Vuol parlar e con o (ìasperi 
in galera 

a più giorni n Squadra i sta 
conducendo una imoortant e operazio-
ne contro una gro-=.sa banda di fal-
sari. l commissario capo. dott. An-
notta. conduce personalment» le ope-
razioni . coadiuvato dal conmissar.o 
San'JUo, detto il  poliziotto-cama-
leonte », per  la sua ben nota abilit à 
nel travestimenti, e da alcuni templl -
cl agenti, scelti tr a 1 più scaltri ed 
esp;rtl conoscitori della malavita ro-
mana. 

Con un ben riuscit o trucco, il com-
missario Annott a è riuscito a met-
tere- le inani su i^i o dei crlncìpal l 
esponenti doiraasocicilone di falsari 
a di spacciatori e a sequestrare un 
grosso pacco contensnt*  un milion e di 
am-lir e fa'se. Xumeros! agenti della 

e sono ora sgulr.zagl'at! sulle 
tracci degli altri,membr i d«:ia banda. 

<  possidente siciliano > 
Ecco ora i particolar i dell'interes-

sante colpo poliziesco.  commissario 
Annotta , trovandosi n un n-'goz'o del 
centro a far e degli acqu'stl. noto che 
un sw .T . to 'e aveva pagato con bi-
gliett i d! barca fal3i. Senza fare 
cbirsso 11 poliziott o «1 mise null e 
tracce del misterioso personaggio e 
lo pedino fino o dove que'lo 
abìtavs. Senra perdita di tempo, pre-
si oecordi con J collaboratori Annotta 
presr  alloggio nello stesso ai'oerjr o e. 
con !! prezioso a u»o di u m t-e'.l* 
donna, concsciuta come  Areel ». 
« prrsa in prestito » oresso lTjrTìc' o 
del Buon Costume, entrò n contatto 
con » spscc'atore. prtser.tardojiVs ' 
corri' ? un pnrjjdent e s»ctl!?Tir» n cerca 
di rìiverti-^.ent !  c di awen iu r» fnan-
t'zr.'. Supera'̂  l» pr'm e difficolt i 
(d:rTid!?rt7 a del trafficant e d: valuta. 
irr.orani ì de! diffidi *  sergo de; fa;-
fari ) Annott a riuscì a coneludere ur. 
buan afTare: o eì; un zn -
n.« di  r *  fa:.;.*  al m^d'eo prezzo d' 
centomila l ir e vere. 

Tv» sepz relatore, ene e un ex-j-ar-
r.icch'ere. !s?e o . 
abitante in Via del Boschetto 124 
ri7*-n*s e 1"  mT>7'.idcn*a d: fidanti  del 
modi suadenti di Ar.gott a e abboccò 
all'amo. 

l /acquis 'o delle bar.c-r.ot? fa»» eb-
» UJOgi tr e c/oral fa. ci! Tr.att :r.a. 

Per  qrsTc^e ora An30t«a Siro per  le 
v" *  d' 1"! -» con un o icco d' cento-
T " '  V *  fv»reV Secondo q^an^ o e j l ' 

» "i - cic'-iarai o a!1*  strmoa.
"n-or e .-:= 's-err derubar*  era c\«1 j 

l ioni . df.-tinat i a « m u n i r e alle nece««ità 
degli invernanti di«occupati. la i leleja-
r.ionr  — che era aecompapnata dall'ono-
revole Nadia Spano e dalla «ie.ra  ori 

. — ha ihicsfo ni o che 
nelle nno%e as^unrinn i «i.i «eguito il cri -
teri o della craduatori j . 

e la delegazione ha fatt o prc«en-
tc al o che le internant i diurni -
»te non hanno ricciut o lo o du-
rant e le fe*te natalizie, e ri* » ront r - rn -
m-nte alle »««ieiira/ioni ilei o 

. C'onelN hn prt'm<*.« o <'i y*\ ed-
re con sollecitudine 

! t-en:a«.inctienrf o Cordella fu 
Ar'-ancf'o . m.i'toxa!e disec.-upato e reduce 

; guerra di r i f razione , anitar.te in via 
Panico. 75-B. è stato tratt o in arrsslo si'r 

e .-o di ieri sera dal distaccamento di 
icenti di P. S. adlet' i a'i i «or\e*ìiar.i E 
Jdl'abitaiion e del dimissionario Presiden-
te del Coniiftli o Alcid e e (ìaspcri. 

T  reduce, che è rer«ena un Po"  c'aitata 
dzlle «ofierenze e da»zii eventi bellici, si 
era presentito daiar.t i al portone di r 
nó.«peri, in ri a delle Tornaci , esibendo 
.!i evere immediatsmei:te ricevuto dal 
Pmident r . 

A suo dir e il reluce voleva appellar»: 
il leilcr a . C. per  ottenere Eiusti-
ri a contro la Celere, che gli aveva seque-
strato :n -mattinata u#i banchetto fer  la 
rivendit a di si^irett e in 1-oria nera, unico 
=1:0 mrzr o di rostejno. 

e richieste del Cordella, presentate in 
in a forma c!:e r.on tcr.eva — a dir e il ve. 
rn — alcun cnr.to delle p'̂ 1 dementar: nor-
me . ha stt.vcitato la preoccup1» 
tio't e drpl i adenti di (rtardti , i quali, *d -
leciti della trjnq'iiilit à «'-1 rielett o - Pre-
vidente ''r i Consiglio, h.inna immedia-
tamente icciuffat o reiT-.-s::meno. tradu-
cer.dolo. i lord o di tir a camicet ta, ne'
micino co-Tni««ar: o d: Porp-i 

Arch e o Politir o delii Questura 
-re«v> sfil 'avviso da te!efo**ate de; vieir»'  | '  i l avo ra te: 
i C T T d- e Ga«r>eri. hi ?rvia»o 1 <i:<-

agenti rul ro«to. Si pre\tde cor  il redare 
Cordella non sarà rinie5«o tanto f*-ibncn -
te in libertà . . 

Una ufficialess a american a 
borseggial a da due «segnorine » 

Verso le ore 10 di ieri 30 corr . la 
cittadin a amer'cana "S'.-.tilel d P. , 
ufficialessa de; o ausiliario, 
mentr e si trovava nella farmac'a Pol-
lastrin i in via Triton e 103, veniva 
borseggiata d! . 13 0CO e dei docu-
menti personali da due « segnorine . 
rlmas'.e finora sconosciute 

All'Associazion e Nazional e 
per ia difes a dell a scuol a 

 comitato rrov \ i«orio e 
Nazionale per  la difesa della Scuo'a farà, 
eggi alle ore 16.30 in \ i a de ria Consulta 
- . 1, la relazione su di t:n important e or-
dine del piorr. o all'A , t pererale dei 
»oci. 

so l levato eccezioni (al t r iment i i l 
o i avrebbe dovuto 

agir e d i ve rsamente ), parche non ve 
n'erano da so l levare. E' fin t ropp o 
noto, infatt i , che i l g ioco del o 
si fonda sui - sogni », ment r e i l Con-
corso del Calcio è basato sul la com-
petenza sport iva: due fatt i e due 
ambienti to ta lmente d ivers i. E d'al -
tr a part e tut t e le tasse vendono re-
go larmente pagate al l 'Erario , che 
da una in iz iat iv a sorret ta i 'n-l i av-
ven imenti sport iv i , ha tr ; tt . no te-
vol i benefici senza soppor tare a l-
cun onere ... 

F ina lmente uni i paro': i chiara 
sul la a p p r o v a t o ne o meno :*,i nart e 
del o del lo F inanze dol l 'or -
niai c f i t b r e o dell.i 

. Ciò conforma, ^oppur e 
ce ne foss? stato b'so-mo che il -
n i f ter o de l le F inanze non ha a p-
provat o tale , in quan-
to l 'approvazione non era di sua 
competenza: v iceversa è stato c o n-
sul tato o dal -
r o desìi , per  la par t e che 
poteva r iguardar e appunto l e fi-
nanze. ^ c ioè per  l 'art icol o 3, in 
cui si parl a del la « suddiv is ione d c-
f l i introit i lord i rielle scommesse . .. 
i quali vanno uer  un 10.60 To a l l o 
Stato ner  diritt i Erarial i . 

n \in suo comunicato, inol tre , il 
COX  precisa che  il rego lamento 
del concorso pronost ic i, in ba.;e 
nl l e leggi di . S., doveva essere 
approvato sol tanto dal l e Autor i t à 
di P. S. ed in effetti i l o 

, :*i data " 3 gennaio '4fi , 
pronunc i ò tnl e approvaz ione » 

Perc iò il o 
del la . ha avuto il cr ismo 
del o de^l i , il qua-
\c ev iden temente doveva avere mo l-
ta frett a se non si è curato a fon-
do dei min im i part icolar i : proba-
b i lment e il s i - r o r  Bi lanc ia fun -
r ionari o del la e Genera le 
di P.S. ed il Sot tosegretor io non si 
sarebbero mni appettati che capi-

caz.onl di dolcuml sono sol»an:o ouel- t_e c„  , ._ _,,»;*-,-!„  r ; m ; u -, _u_ „ : 
o cont-nute nel decreti rtclj-Alto*? s^ tV"_? U f:"J'if ! ll!?:  - . l h ^ ì 

La legge e 
la vendita delle pasle 

Ma. i past icceri domandano 

una chiar i f icazione 

o 
C'orn i 

le operaz:onl di polizia del 
rcors: . contro dieci r.otifsim e 

pasticci'!i c romane. lAssoclazione del 
l>ast!ccen ha ieri decso, in b?ss alla 
Circolar e dol o degli i 
in dnta 9 s o m a l o, di cont'-r.uir e 
ugualiiìftit e T fabbricazione di dol-
ciumi esclu?: quelli confezionati con 
crema, r'eott a e panna. 

Con'emporaneamente, a piena 
smentita della posizione assunta dai 
ojiBtiec^ri . s! apprende da fonte corn-
i c ien te che  dlspos'7".on! attual-
-.-ìent» io vigore in materia d. fabbri -

La giornat a per  l'unit à 
dell a Giovent ù socialist a 

Ali o scopo di coordinare la inizia-
tiv e che avranno luogo ti 16 feb-
brai o p.'  v. in occasione della c: le-
brazione del Patto di Unit à  giovani 
Socialisti e Comunisti delle seguenti 
sszioni e circoli seno convocati ali? 
ore 19 nelle s;d; a fianco indicate: 
Torpignattar a alla e . Sa-
lari o al Circolo Verbano. EsquUino 
alla Sezione , Colonna alla Se-
zione , Quart 'c ; olo alla Sezio-
ne . 

Comni'.-s.trlat o dell 'Alimentazione tn 
dat i 20 marzo e 1. giugno 1945 che 
vietano la fabbr'cazior. c di tutt i 1 
dolciumi , esclusi 11 cioccolato. l tor -
rone, i gelati il panfort e ecc.. da con-
faztonarsl in ogni cass senra zucche-
ro. farine, uova e l . t te. E"  dunque 
pienamente giustificato l' intervent o 
delia Procura della a con-
tr o  pasticceri che non ottempera-
no alla legge urgente. 

e appare, , la 
posizione assunta dal o degli 

. Cosa rispetta il o sud-
detto a rischiararsi le idee? Ss le 
autorit à mlnistT-rial t ritengono giusta 
la legge, debbono farl a rispettare: se 
al contrarl o non la ritengono giu=t3, 
come la circolar e correttiv a dimo-
strerebbe. si dec.dano a modificarla . 
Ci cono infatt i da tutelar e accanto 
.T queir  O l l a pooolszione. anche pti 
interessi del numerosi lavorator i ad-
detti alla fabbricazione d«i dolci e 
delle migliai a di piccoli esercenti di 
bar  che hanno nel lor o lavoro una 
forit i onesta di guadagno. 

Si provveda s questo proposito. 
a fino a che la legge proibisr e la 

fabbricazione e la vendita di dolci. 
c'è da augurarsi che le operazioni di 
polizia proseguano contro le grandi 
Pasticcerie che infrangono l? dispo-
3"zloni di legge e che suonano offesa 
aita nvser-.a popolare. 

Gli operai della S.A.C.F.T. 
contro numi licenziamenti 

a gli opc -. 

Un importante dibattil e 
su «  ceti me^i » 

Opci. »lle ore 1-.31 ne! Fari-iTr-t-ntin o 
ii:ì o dell'Aericoltur *  in * i.i XX 
Sittcrnbrr . *« tnii :a»*iv% drll 't/nior e -

i Ttilian : e <>  Grappo Anfrri't o -
j[1t . sarà tenete» un pai o di'otttt' i «al 
tema: *  ceti tf.f'.i

i wranrr » l"cr > i . Cin-
«sf7« T o ~ : e il conj-^irr o Felice Pl-.tor.e. 

' n 
0 1 

7?t*i «ii si;<t:t i i i r^.r..»: i i l i * 
r: e 3'.."T r». : i'Wi  J»X. !l-si i i? 111 

» «9. 
l3!l!rnit;i3T:«ri : r  "Ti!=.«« :.r-i  f. 'irnr c 

*Ì: * 16 e ris'ertfi i j l ir s ili » T .n -
n i ' . f i . 

i is i. Ctli » *  tt'3. 1» 1''  ' i «ir i 
zrt ci:ttT$ìl'.9Z' i'.\  Uri: l Tir!::- ! f^sz-
al«t» l*»l.«t i e 1» Umi:;?* ! ; "»r : i .. 

Jrj . Atrtìi* : » l » c'3*rai » 
« l ' i t « Jti-*.i Eiii i  i l i i r . t ' t i 5tt -
cirtii . 

i ? 
c li.-tlU :  1-"» i sezttilf i: 

'..re  !* :  k f r l i '.3 f fTlOTf . 

A A 
t cccpi?Bi Cercett» Trispti i .-h» itera 

r.rhtfst o iniziaci Ai prni'illir. i p«r  ii «ui-
»iE,<in" > yh l i l omp. i Jn »;j 
A. (ÌBltti'- i 00 o te'rkr.ir n > ' 
fjfitilsffl!» '  celts a «aj  ci^?-«i:i'.r.i '  il t.r'ni'w » 
ceéicinilt. 

 icrir i i .  *t-> :1 
 di ZT.X tizlrrmx  «ioti. o T?W 

rhe fi terr l c^j i il! » T SO l i ». -
 34 srttn gli isspici £t\\ l»3ri i i :n: r -

l i n i x*tr  i npport i eaitnnh ri = 1*t*3.:e=r 
Sttietir» . Tetti «oeo lai-itati . 

a - GioTefl «era ti e osst» Eli» fs-
» ««rfil t  ecnp i in . ! e ;n . 

« jl l a fiEijl: » Cnc'.ls T'.te tosiojliaTie. 
A etra a . i 3 f o r i l o «iat-

 v\ cor!"» 5f»t3".'.9 ti ti-;'.:'» . «a«e!ii!» » 
.'eaaiailf presto il w G. fiftaeri . Ttt te 
'irsai'.ssi r:.Te!;f.*«i la pili?» s.!is» . 

A ir tpuit t i t i - ta>9 j  preti>i*= c 
'!:  i i parte i«;rtTp-»r>t i i Piata -
< li» e fi lt itnr » f'fi' e »pa i i fa l i na » c.-mpii-
r.t i ma l1» ^ .  i:e i *p>; i t i ai fa-
r.-ai '  tratt i i : trm'n. r i t'zi}Vxez:mz't fer-
r i ' : e *z):;t-> rilisria'i . 

l i c i r t t ran i i i l l » itaiil ietat *  B.ti a a 
T->rr *  Glia e"Tr :rars» ev;;i. il! » ere t*?.3*l . 
33 frizzo 1 S""»*! ^la^:s i toTeri ie ì l i i - s i . 

de l la 
de l la e S a c et » se 

r- , stati costretti ,-d EE=umere vn frr -
 .0 atter;g amr  .'-> d: protesi:, t di 

, jposìzione : e manovr: o^truzioni -
t'rh e delia e e dirett e a 

c le rf "" o di ncc ' i r rz-on e 
delle m2e£tranz 

. ! d:penden*  C.zV.a Cff'Cin t 
'  r S^cct > sono in viva 

agitazione per  '.a volontà rr.:r . Testata 
dalla e di effettuare ruov , l: -
renziamentf di peisonale. 

Già in altr a occasione circa 80 di 
questi lavorator i furon o licenziai, con 
lo specioso pretesto di una inesisten-
te mancanza di lavoro. a qu*«ta 
volta gli operai dell» < Sacet » sono 
fermamente decisi ad opporsi ad u l -
terior i licenziamenti che tr a l'altr o 
n-n sono assolutamente riustiflcati . 

Essi, al contrario , chiedono eh» ven-
?a aumentata l'attrezzatur a della of-
ficin a e sia assunta altr a mano d'ope-
ra. e protesterò vivacemente contro 
la e Generale tì?ìle officin e 
c*ne boicotta o?ni ir.izi2t.x- a tcnd 'nt e 

e m », liquidazione: plaudono invece all ' inge-
, Fanc che tanto si p -odiCa in 

favor r  (i--ì!*2Zi;nd a stcr  r. 

r i met tesse anche la n e ve per  dare 
fr";tic" i nl!- i .. poverr».. . 

Riunion i Sindacal e 
Ci r-exlir o delle esetmissiotii interne eslal-

lrriufc i di a è prefate di p isur i alla 
stit di] Sindacata, ri a Torino 4. ogji dalle 
ore 18 alle 19, per  ritirar e la noiiem
a h ichedario de! leistrinento. 

 frinitat i dirf-tt'.ii . le rnmmi«-«inni interne. 
Ì  fiiìscitr i aiicrtiiil i i"el settore eonufrcin. oggi 
i l l e r; e 2i> i C.d.  . per  l i discussione 
A"]  rve.\a Ccntratln di lunrn . 

tfmirry-eti ri  irrr.nrijtor i rer  t:;3ori . dn-
reni ' i 2 ffii'.>r»i n ore 10 alla f d.l,. per  di-
«cutere ia rerit o i l » i di o 
e ?'t le fìeiinni del mniitit i d:reti'.xo. 

Gli »'ili«t i . t 2 feb^rl !n 
i\*» 9 al e'.a'nsi n5p»'i« (viale dei ) 
p'r  diiruter e e r>l,he*a*e i! «ijaf.-.'e ordine 
d"  ijiorno : 1) e a n n i '  e Erini'ari a 

; l i i i > ; 
"1 Prepim;r>3» rap?r.--enisn:i conijres5i c-ir.e-
« l f . 

Gli iscritt i al ^indicat o metodi enti pubblici. 
in pia:za Adrian» 15. domenica 1 febbraio 
alle ere l.*> per  la prrpiraiirrt e del congresso 
cixeri le. 

e\* 

ANNO 1947 
La fìtuisfa che tuffi debbono 

leggere. 
La  che tutti debbono 

. 
La  che tutti debbono 

sostenere. 
e i suol i 

che è iniziata la a de-
gli abbonamenti pe  il nuovo 
anno. 
Abbon. annuo L. 250 

» e .  130 
e  2.000 

 versamenti debbono essere 
effettuati a mezzo c'e postale nu-
mero 1/3979S intestati a<ia s^c r.ù 
l/tTn!t à . . 

Esami di legg e ed economi a 
i specializzati hanno a 

la preparazione agii e<am! dal se-
condo appello (tei. 891-23G). 

O  ACNAN A 
e 

O
Vice e responsabile 

Stabil imento Tipografic o U E 5 . 
a  Via V Novembre- 143 . a 

Concessionario per  la vendita in a 
Cooperativa » Quotidiani 
V;.» d»l FOTZ/'tf n 119 T « W n n n  119 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
. 19 par. . Neretto tariff a doppia 

Quegli avvisi al ricevono ores«n la 
.i>nce«slonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. U 

Via del t'arlament u n  1 mietono 
2 e <4-fE4 ore 8.10-18; 

Vi a del Triton e ti. ti- . 1*1 »«!
4 (ari( . »la F. . ore ; 

SP.A.T. l.  Galleri a Colonna a 15. 
tei. 4 . o Chlsl» -  Acenzla 
Bonaventa  Via Tornaceli» 117. tei. 

1 e 64-S  ore 8 30-13 e 15-18
Via dell» *  A «filatelica 
Onarlnr. ) »-t3 t5,3t»-l*  Via o 

» * »el * 

Commercia li  1" 

 lina, tent i le. . 3nti>-a ca«a 
l E.—*<ti  epn-.brutii. Fifilitaiion i p»qi-

nrnt n inpirnst i «tatslt. Via fulnnnell.'  19-20 
TelebiT S fangnlo r i ju a fipranira) . 
Vi i Fht i j  10n o Fimmrl . 

Orcaslnnl . lt 

! Prelniii: ! Pr'il"l i «»irfr i ^eniiij- o 
cini;ufcfnt n nrr.'ili . firrtam n rarn . 

e o .

. . r*r.o«reiii a -
gue inglese se, pra'.i n niTiein. nreup'-
rehSe'i o adeo'istimcnte pre=?o feria ?ta 

e impnrijnt e tiienda. Seii%erc <'elta9l!jn'"'f > 
fag l i a 90 0. . » n 9. fbir.1 

26 Offert e d'inipleeo l> IO 

 U<-:U Uvorii i «T'jnque r. *i 
df.lli . Astirtraitil n lir e 40 ir.TÌa?i j-ahblira -
tior e aaloriuaii con prngraruna. e 

e ra«rll i poetale "*i ì l inc-e. 

ZOLFI PER L'AGRICOLTUR A 
S oc S.  i. C. A. . A 

Via Firenze n. 1S 
Telefono ««.755 

Tutt a A farl a di 
ANN A

i?l O S U C C E S SO di 

Ahbnm in rkchezzn 
:\ v i s i o ne i\>: ?m; ne;: 

A 
C i n c m . : 

A - O 

O - E - O - X 

C, operati-, a Consumo port ier i 

l S --tarat o Portier : di a e 
P:ovir.r. . presso la s c ie :n Via dei 

e r : hi cost!:u.:-i .-i Cooperativa 
Conrs.:..j  .'ortierl . .'.. Ì  Cooperativa 
posso-^.» .--r^rir e tutt : : r-ortler l iscritt i 
al S'ndaca'.o. e : Sindacato ha 
pur e costituito *'Un V o >ga le per  le 
vertenze insolute ed 'ia iniziat o il 
rersersrn'iit o per  l'anr. a 1947. 

l Coir . . s no del la Confeder terra 
. C^nvegro d«lla Conf.-xJerterra 

Prov.-.  aie cht- doveva aver  luogo t 
gioiti . E. 9 e 10 febbraio è rimandat o 
per  i g o . rr  16. 17 e 18 febbraio. a 
apertur a ri-?*  Congrcsro avrà luogo la 
matti-. a d: domenica 16 alle ore 9 al 
Cinema Esperla in Piazza Sonnino; l 
Congrego continuerà poi i suol la-
vor i nel saione della . n Piazza 
gsquii lno. 1. 

a migliorar e ed aumentare la ;;r o 
duzlcne. Accordo sa lar ia le per  lavorator i 

n particjlr r  m:do es î d-.-.unc-ano; des ìi i termic i 
l'azione delet:r' a dcll'ir. p t — 
pres'dtnt e del Consiglio d'emminiitra -
zlone — dirett a a porr e ia Src.cta in 

Tetti eli «iiti' i dril t . l'ricai l 
i l Fi4t.*i:i>: t alle c:c T ; i ; <i*:iiia i 
tttresa . 

i 
4i ! 

Per 1 lavorator i addetti «l'/industri a 
p^r e degli i ter-
mici idric i sanitari elettric i e tele-
fonici è stato concluso l'accordo per 
'.a corresponsione del o 
salariale dei 15»'. nei m'n'm t di papa 
e d! stipendio previsto dì Contratt o 
interconfederale 27 ottobr e 1S««. 

(IH EVASO HA BUCATO I 
' v * . -. - *- * . t- * ' * r ^ ? : » , 6 i i * * ' i * - «-T " * m\\\\\\\\\\m 

I 

E 111," -
t # 500 m«n«'l 

A - O . 85 - Te le fono 861 972 - A 

/ / 

fo--!- :" . 
con: r..: i 

d^  c.-.«'r-"r.^er: o » tererej—, 
Ì *To: : n*? l i *n"n o .c*.i " i 

ti topo i« trappola 
l 'u ;g o prejc^l' o pr r  ;*apn«-nri -

r»i»nto non a essere piu s'euro: 
'.tn'automcb le. prec.ss.T.ente l'auto -
n^bil e d: An^o't? . c>e rer  ì'occ-as-'o-
- e «rn s'ata farri"'; » d: tir a fa*«a 
tar j i di Palermo ls> *-»»cciatore t' 
cei'.ò rpon'ar.eartier.' e r.cli e bracca 
f.eV.i . C^r.c i:n . che P*T 
divorar e u i pe*"" » o fa ma cri. i oe-

JÌQIIOI Qulcimoì 
nife  rhli 

' - Ì--ÌC-—- r  »": è ì. l<rit o til t 
 r i r er  ;-a la tra=.i :.1„ \ *.7i-.e->-

* : i - r C: ! i : r 's . A—a c* è i Uc.i. ia n : -
~<*. ì : i T:, ! i . i l a. e ha - g ' . . . - ;e ai-

. cui t a :n«;^r.i' 5 -1 ru': 3 della t-el-
!er?a e :1 O a^'-tec-atir a ^t l tf-oco. 
l ' r u a «c-.-.f-if! s iesta r'i*r.r-c a ti -
rannia. e tr.rrodac ; e-, o rft  t i t '^eni e i 
;.->rt :a«i aiterr.e. lì ccl>3 <Ji p*to! a che j 
aVatt e '1 5; r-c r r  fropr- o «ui 7'-^ -

 c.i \:r.cerr . m n ' V r a :! c'ov»-e G:-J-
; :.i--.-. !» a«".crt*.: a *rr' . a-crr  ; i j  a »;::el-
'. ;-r , :«ia fa-a!e. 

T  'f,"y  cnir—terient e p-.:r :ta-io <!e! 

l re 
a (Va-tia »... i 

T!70l.T. — t !,>x re e a Terii »
io r.'a ni e « i t i Fo::?5ill i » 
i']\%  r ah ' i ' t arre»ti* n 
in-3i>»a d-i'è? 

t m. . - l o**. Va: 
l-.hsr. ea?i W » e i!l»a'a ia fiiaa-
r-.'»>. ta Okian'»» ri » t wli ***  fe.-nettert 
1 irt'»i i ri «a"ama r«l rsrtal» per  il 
r»ip«-e T=e 1» «-te?e-*  jf^eral e ». v 
r  a ii  n.r»«ì;n:j  «:;er»!a! 

. — ci e nc-.i  ieri il fes.'el.e 
Tki "'ii e i"' l Pirf" » l im le . T T li't^sr i 
»  i rr.ire».r' !. fn'isdr o e Cr.ve. l«-
*'  r .he a ternjl:- » r:a?> j'.ftfa  a ira f̂a -
r  ult i ri . 

 ni . — l temi**  iella 
'  i ma peònia 'iel f. N. tr\ Parlit i lireral e è 

\\:A ap?m>ata i  «ejieal*  ri>-
, . ,r , ; , r>r  | l tre ne^l. t*ri*  i* 

 ', - tirs i preeeieatuntat!) v «(tetta: i l ii -
' »'»f-ir  tatuai lari ria e iti  urtiti» : i l 

y tuil . Croci l'iicritto ; a Camiirt . l i t i ' i ». 

Santino, oppcrtunjmint e camufTa'o 
con un paio d! baffi e un palo di oc-
ch'ali dal l i ?pes»« Tenti da m'ope. A! 
momento dei carnb'o dei due pacchi 
di banconote. Ssnti i lo cacciò fuor i la 
pistola. a sn'.nje avanti ta 
macchina a tutt *  velocità e 11 falsario 
si trovA lo Questura. qu?sl fenr j  aver 
a\-uto il tempo dt riflettere  rull a sua 
'nzenu.tà. 

laC maestre Tnori ruolo 
dal o Bonella 

Una <lflr)r*iion r i mir«tr e faori pio-
lo »i è recala filatane dal i Co-
ltril a per rli»rnter r r  mmlalit à drll'««-
»tinriitn e dei supplenti attualmente .-i'«or-
rtinati . o a^er  preso atto ron piacere 
delle «t.'irtirarion i ila ti'  .1*1 o cir-
ca il deliberato auaiiimeolo dei 30 mi-

re-ic-!t i <!e!U Tarerete-*ii'o- e ii: ieri «era. 
XT:',! » l i f cav a trasparir e la ler..->è rr.i -

-.ima inter:iifir e eli etijrirerir e rerter-asci o 
«cere. c>e »i ir.rlovinara'- o fat;co*atr.er.te 
^nravery o e ro *Te;1'atr > tacee-ler«i di hat-
tnre. n:e-.tre il pramtnofor.o <!i quefto raf -
nnit o cono'oifere fTicrtav a recciit e ir.«i -
a-iifirar.t i ballaVlt . l tl-antr a è firit o in 
far«a COT l*e>re<Jtr-.: e :co rlell a rra -

vfr a h:arca sti f~trl o r.ero; l'autor e t\ 
c>.:ar-a Xlo-rjinr t S\airp. è irlar.de«e. e 

|ha «eritta il Sis-'-r lh-!n«irr,  i i orici:. c j 
! l'erde  non f i j  in l i ilei iQjo . 

r- e 

// cinqumilonalio 
/Jiahmòìano  a M. Cecilia 
Ter  ti e:rrjiiar.ten»r' o Brahm«iano ti 

Tr. o o Pelliccia.Amphilheatrnf 
ha ejejruitf t ieri a S. Cecilia i Tri t cp. 
tot  op. t, « il duo Amphiteatro f San-

o ka e^ejnit o la San. cp. 38 r* r 
r.e'-T.ie"*. -» e piar.cfcrte. 

Forse il fatt o di avere edito e jes to 
\;-~i*.'r««o  ta-'.e rc!t e preritr. e il rostr o 
. o r.el ca^o z'.'.-zi'.e 1 t eieè c:-.$'.de-
' - i~a 6-—-ai crTÌ.-> parlar e d:l Talc.-e. -

. della lerietà art:«ti: a e 
»:- :—er.ta!; dei r.rttr i t-e c res te ri .

e vorreTr.^t o spendere cr.a 
-aro* *  fcr  notare eh: se! !; eiecr i icnì di 
i^rt'. i fc'.i«ti .  n-1 «ili-i o ie-.piar.to tec-
~.'co fi rilrv a r.r. c!:é di cenvu!?c, di tr.e-
T^a' e e di affrettato , e ie r a tqtt o a ec-pito 
'r!! a « c 'a«e > . 

N'eri »;a a r.oi indatar e snile caa«e; for -
«e ci"" » e da cria prerararso-e ina-
'.rcraia . che non rìc*ce a tra«:ormir e o 
^ffatac-rrt n r , f one 
*-.t):e dalia coiB-t i t a diver'it à dei tera-
-e-irsert! . 

Sta d: fatt o che !e e'fc-trif>r i di n™e--tt 
. r'«ultarar o ieri di<-jg-:a! i e r-a! ia-
 ier.ckè »q-.:arciat- c^a e "l i da ione 

1 iride . 
Era r *  «efficiente. d*al:-crde . clte rot i 

- i f e e traccia, in et?e di ^ e i ' a facf!(v. 
rerf a di rr.e«!:era':t l rhe è ftr!ro?x* o 1» 
Ttalatti a e-edi:aria dì «;-»' 
.-a*rera ttaliar. t ccnpoJti da 

i * arrirat i ». 

n 1 

TEATRI 

-r'  da 
artirt i -

vice 

U S :  te i B-iSn-
- . «*e 51: l »ii3'i ' »  ci 

t Stica - "  rerjB lettre*. 
«re 21-  Ftl-aesi a  - 0PE
alle ose : .  » — : alle 
 tt 21: rn-nr-agaia » la « Tl-

la mi pajr t  — ' -oai. lanata:  Ce-
 e*i teri i l i r.i i nl l *  ». or*  21 — 
 lAtfinn : frnr.\  nttlin i i l teatro lli -

l i 11 Bari : enirp. GoUoii l i 1 Ostttia»
Uaja Eja

' 
: r>33 in . - l a r r i . t i r u » e Zìa. 

». e la r.'.-b-ua - : Ta- -
P n : : i 1 !-'  :-e=aT> ':" a ?--»- - -
S £ l l l : <---,. -». , f i - : . i / a - f - e .'-1 
;rar':- a . - - ^if.  -ir . , »
a p«"e a Par.-i — t t l l E : J r f a : 

*.s>is« la ri"-i' ,.-r i - : «-VE» r> . e 
5!a: 1 fzi:rt^r:  - SAU : T
net* : rri ! 

: 
astora. 

ir!! » f -»! 
r-ro 

r.*:  Tei-a i\ 
r.T e Vn: 

A 

r ; :»: ' ' ! — 
:e wr; e 

 letseati l"'il - etsceic-» *  r.izfnt 
£.V.t.U .*S0 Vii : Trla i, . Eia. Sjlea-
ie.tt. . 

U r i n a : Tania 1 Ne» Te»i — Ac^iirii . 
ili o f^ììn  proftuòr e — Alili : ,<:.'t 9»a ea 
- Af i i l : T-r n i\ r.Tav.vi — knii:ù»'f:\: 
Si r i i ' j i — Aff i t i ! Fru- l i tir* *  r: - At-
tsalit i : 5»;t sa «i.-'f-r e — Altr i "."Ai'i c 
la r'crìeu a — A i f t i ' u : "  ) 3 ^.v.'fs-
»ort — Amal i : l l'r'.i e -- ler-
aì i i : Emi erl!'r»">r i ~ B r u : i » ; i : Tra-
%w'o — Ci f ru i ta : Sera »a i.irr.r.r*  — 
Caaruitkitta . :eas «a <i<ertore — Ciaistir : 

i lebbre i*ì  tetri!: *  — Ciatrili - *i]»«eia 

- C l i in : Tr»t»r« i 1.1-era — Cali * 
Straf*si — C a l m i : a f ; ja*r i r  -
Ci l inei : l (gli*  eì U^titeer^t n — Cmi -
l> csi'T»» vini » — Crittilli : a n "4i i 
iite i — i Fi l i l i : l i i = t  - Otl' t 
PflTiicii . i <t Palln — Otll e Terrin e 
 riscll i iti  7 etr i — i Tittirii : t'avr» 

-ni etre - '  l' i o-»»"  ritorn a  t i f i 
n d»l «-.1 — Eit i l t l i ; - f t ' i ' i " i : i " i 

- f i n ne: \<v»re Pur» — Flacisia t r ; w n 
- Glllirl i  a \tn \»t - Cu'.tr 
Citiri - Ter»i i\ rnnaal't a - t 5»a 
ij» «''«eitir r  - b i n i -  ottv» t*\ Suo 

i Afiimei t - l i i l i i l ieirrlntitl e lellciU 
l « r i l le t ! f » f̂i; e t^enn - i 
Otrint '  1 lai i latt i i - t 
Abbuia la nccfctua — . a quinto 

r-Stse -
«ai» a 
da» _ 

 Xsiirsiniss: «t!i A: Bersf'eiie; 
i'.aijir' . ia r^-t»iT f — m 
"fintisi - l!ierr i i\ « e a 

,_-»,.,,.-. _ Stati: t i » -
V.z-.h - Oi» 

A N N U N Z  S A N  1 A

ia-:» - fifwi : | j  «ij 
iralt i i . P..-13 j-t- e — - <J>:»sta 'err a 
» c: a — fi-rfei : 5;-» — OttiTiisi . j 
e T-r-h i ~»r!e" i — Palina: i W i i tres's-
*:era — Pii i i tarl i : fiìi  i s j s t t i-\ i e j w — 
Paltttrha : Sirat-x-i — Parlili : e ras ; i ;» i 
i 5. Viri a — f iU t tas i : Pr i j iv ' 

s'eri i" : » i t«a — Qririaali : AtT«ts»a is 
^vi'ajr a — Oiiriiitta : B«sl« it t i t l — 
t i f i t i : a t u f n i (*\ 1 peri t i — : *V 
Si»<i l i r'f'àen a — : i craaie -
<lii — : i i Sr» T T Ì  — Ciati : 
1^ lijsrria a e il e»>»-*."«» — Si l i tu : 
P-»£i» i l *  — Silarii : e epet 
ir» — F i l m . e suttr » f i := e 
— Si!t.--i :  te»-.̂  f j ' f ' t l, Tiru n — 
S i t i l i : Tn i r : - > — : l pn»'nai»r» 
i, Ztzf.t « Fi;l i <iel t*+t:\» — Si l t i i i r i : » 
Q i ' f i terra e s t - S t i l i l a : a tall e tfeii i 
ve;r>:»a — St i f rc i ie ia . a f i r : j ! ; a fòi-i-c 
— Triiaia :  r 'ai ieitT i — Trititi . f t ; ' i t . 

» r > — T i t i l l i : ArSa««o i l riccbeiia — 
 Aprili : . Jetil l e Ur. . 
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l i«-i». fe.«t i^ i > » tret m 
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anfrvr » V: *  *i":rr.ln*: # eo-"««e- s ' J C i n e 
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Vi a colonna Antonio» «! (P Colonna) 
(Tel ( l ' i *  F«"  u - i r  . : tetx " 

Doti . YAKKO PENEFF 
Spec l i l l su o 

E c e ff.lA.t 
 Palestre» 38 p o *nt J o r e e - n.  li 

A P ta-tt-i»' » . n r 

Dr SPATAFORA 
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E - t 
Via . « (Piazza vutorto i 
»-12 '?-*9 f?s'.:vi »-iJ . Telef T;5 ro2 

t PTef 52330 5 

. l
Specialista lo uroln j l i (malatti e *» 
nitn-urlnart e e veneree) Vi a Tacitn
'Piazza Coli ) 9-11 - 17-20 
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. . 
E E : 
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F S0S5A — f»-e  S3: . r n 

m i t  — 13.1 V Fer.-ir i e l i «.i 
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! « <-t — 59 ' ò : » , r̂ 
 <  - * J r^- e f»\ i i v i r i - r i -
^1  ! a Efi*^ »
i *j  ! e'i"> i «"-ri-' ! c*i'. i ' t r i r' i i . »a 

 17.7,1 US» - n-e l ' i l i : fftx r 
«tra (aasc<e — : Varietà le'tenrn 
- !7: l tutr' i prpoìare: foniem ht»tr 

- a -'a o --20,53 J 
« i l tt ProUa.i*  Cl'g  — 31: U rlt^' i 
i t i l i ri'iit e - 22: Vitell e di 'o't l l un» 
pi - : . il'rjjl . 

Dott. DAVID STR0M 
-«rEClALIST A IIPUMATO I fKJ O 

E e
Via Col» eli Ment o o 191 

re->t U la i . Or» * - teri'vr  >: 
« p ut»-'»!. * i w ta-

Doli. Alfredo Stroiìi 
. E e

Curi o HIT.Perto IM 
re.»| t i .»i » . o r - « f tesv.v *-V 

A P if-tJ-itw * "» *"*«* ' 
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A F

Cnmm n

SCIATICA - ARTRITI 
TUM8TISMl-m»B»!T f 
l'-nei M "tarllrloei f  iien"»»' " 

^ n * ' ' - l'n-'h e n»»i-pfiil ^ 
\pr:1»  '  i«.t. "  a r tcnir i t . j «l'I-1 lAl . l t t l A 

- rfrai;»  Runi a v i * Pompeo ! 

Or. P. MONACO 
t P t l . l

' E » m i Ufi *ao«t i e « J 
! - . : « . - .  T? iPiar?» r - ' in .e ' :r.T.
| r - * i ««! »«f t . r e »-!'  ' est *-\i 
 « o itiiv t 1» \S » ' ^.irr. e 
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